
. RELAZIONE ILLUSTRA Trv A 
. :,' 

. L'articolo 44del~ecretolegge 9 febbraio 2012 n. 5, eonvertito,con modi,ficazjoni,dalla legge:4 

aprile?012, n. 35, recante "Disposizioni urgenti in. mataiqdi semplificazione e. di sviluppo", 

prevede che, c:onrego;~ento di de1egificazione ai sellsi dell'~c:olo 17, comma2, d~llalegge23 
,ag~sto 1988'11' 4()0,su proposta del Ministro.per i beni e le attività cUlÌlli:ali,a;intesa con la 

",' '. .' . '., -., " -. - '. 

Oonfere~>lIl1i,~~ta,,:s(}no dettate disposizioni modificatiyeèintegrativt!alrcegolam~lltodiçlli' 
aiFaiti~olO J46"c()ri,~a 9, quarto periodo, del Codice di cui ~~ecreto legi~l!\ti:v~ 22 gè!liiruo 2004, . 
n.42,~~aIla,toép~b:p:~.9IugÙo201(),n.139. . . ., ,... .. ", . 

. . :., -(, :.' ;.'. -. " "'.," '~- . ',:- " _., '-., ~ .' , . 

~a:ptevisioI1e<le(règo.1amento di delegificaZione,recanteÌnOdjfiche edintegrazi()nilÌl.l).P,R. n,139 .. 

. 4~129io,·tr<i~()#g.ke4alla necessità diIIleglio precisare le ip6te;idi interV~ntidi'lit!~~(!ntltà edi 
" " 

cipy[ai'e u1teriori.~ci~plificazioni proCedimentali. '" .'. 

AW'fuje',ès~t(}'66sti!tJitopresso ii Ministero per iberu e le.attività culturali un,apposito Gruppo .dj, 
_. _, ' . " .• , ___ ,0' '. ,"., ,'. ,._. , 

l~vòrb .còmpdstoAaesponenti dell'Ufficio legislativo, da professori univerSifari.esperti de1lii 

m~teria, da dirige~ti d~Ii' Amministrazione, da rappresentanti ~ecnici designatid~la.Conferenza 
:'" .' "', • ',:' \ ,','\-.": " - ..' • --o • :.: : ."'. • 

delle' ,Regioniedall'AN'CI, alcuni dei quali già componenti del gruppo di lavoro costitllito peFia 

predisposizionedel D.P,R. 91uglio 20 lO, n.139. 

Il Gruppo di lavoroha individuato e messo in evidenza le criticità del D.P.R. n.139 del 2010, 

. pmp~hendo modifiche ed integrazioni del testo del regolamento e dell'allegato . 
• " •.• ' '. • ',o - •• 

~n sede di applicazione del regolamento del 2010, eranò emerse, in.particolare, diffii:qltà~pplicatlve' 
legate. !\llacosti'uiipnedell'allegato, caratterizzato da numerose eccezioni per gli intèrveriti~cadenti 
inareesottQP~stùvincOli pmvvedimentali delle tipologie di cui alle lettere a), b) e~)<ieIrarticolo 

,_ ' __ '" ' . ' - .. o', . 

136 del cociit(!dei beni culturali e del paesaggio nonché, in alcuni casi (in partid,~lare, nelle 
... ',', .-; "'-'. ',' o"'. '. • '_, -,'<, "'r--· '_ 

fa~sp.e;;i';di,.~ui ',aiIill. 1 e 30 dell 'allegato), anche per gli. interv.entiricadenti neIF~bitpd~icentri 
st~~4i',~:~#1~~(<ti's~~sidel DM n. ,1444' del19~8. ,Da ciÒderiVava,infatti,ìa"~~~~~~~one" 
delqJ:iilq.r:OgiUi'ii:li.eodi ,riferimerito, per cui .Ie medesime tipologiedi interventi, lInqorchç definite 

dail ';tIl~gai~4(ii~e'entjtà,potev!mo essere ammes~e alla procedura ~eIIlPlificaÌ!\,sqIQ~~~~~dt!nti su 

areek;:jè,g-'e:,i6dlitSso"(3rt. 142 del codice di ~ettoré)o sottoposte a vinc()li d,i11Si~~~'!dLb';llezza 
P!\l1ohirriic.;(1e~rad) dell'art. 136), mentr~ rimanevano soggette alla procedud"àùt()~2Zàtòria 

. ., ' . . ." . '.' -' 

ordina#illlegli,aitri Casi,' ossia, come anticipato, .ove l'intervento proposto avess~do'v:t!t() essere 

eseguito in ~'sottopos~ a;incolo di c.d. "bellezz.aindividua" (art. 136, coffilIla l;I~t1.a) e b), del 

. CodiCe)ovveroa vincolo provvedimentale di "bellezza d'insieme" quale "compless~di cose 

immobili che compongono un' caratteristico aspetto avente valore estetico e tradiziohale, inclusi i 

centri ed i nuclei storid' (art. 136, comma!, letto c), del Codice). 
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La proposta liro,ita solo a pochi casi la suddetta esçlusione dal regime autori~torio semplificato. 
. . , .-' 

In tutte le altre ipotesi, la novella riconqsce,più coerentemente, che tuttigliin~erventi di lieve 

'.' entità,PI . quanto tali, sono ammessi . ~b semplificazione, cori) ;unica differenza per cui, in alcuni 

' .. c~ideterminati,gli ÌllterVenti ave~tiad og~~tt6imrrìqbili s~ttopostia tutela:ii' sensi dell'articolo . 

136,cdrnina l, lett.a), b) e c) sonosogge~iesclusi;aln,enteun maggioreabprofondimento e un 

. contenuto più ricco nella scheda "selllplifi()llta" (già prevista daldPCM: 12 dicelllbre 200S),richiesta 

.. ingellerale per tutti gli interventi di lieve entità. . 

L'esél~si~n:e - in via 4i eccezione-dalla.seITIP!mcazione èohtinua a valere p(!r le .tipologie di 

interVyntidi cui :ii numeri 1),2) e JS)ddl'.~llegàto.Sitrattadi interve'nti di maggiore impatto 

;(~~rèD1~ntonon superiore al' l O percentq'd~Ù,\:J~I~etria;dèl!!I'costruzione originaria e comunque 

~i.ill supbriorea 100 hlc.; interventi 'did~molLàdn~',~ ric6stru:i;i6nç; realiZzitZÌone di manufatti per 
. -.' .' . . -. '"" -, ,"". ','.", , . ",,' " . . 

~i accessori di pertinenza di edifici esistentiri611eàr~urbànè,daesèg~si incortiliinteini ovvero 
_,: • '. • • • • ' • .o_,' o",;" _ ' . ," ," ." "_," . . 

in altri spazi consimili ad uso comune n,on dirett<,illiente ,prospettanti sulla pubblica via o su spazi . 

pubblici), per i quali iIGruppo di lavoro,d<Jpo ampio dibattito, ha convenuto sulla necessità di 

~!Illtenere la procedura ordinaria dell'art: 146delcodlce. Tali t1pologie di intervento restano 
.. . 

pertanto esélusedalla semplificazione, come già detto, qUando sono da realizzare sugli immobili 
. c . . 

soggetti a tutela ai sensi dell'articolo 136, conlma l, . lettere a), b) o c) del Codice, nonché, . " . 
. . 

limitataIIlente alle fattispecie di cui al numero l, anche ove ricadenti nell' ambito dei centri storici 

pèrimetrati ai sensi del decreto IIlinisterialén. 1444 del 1968 .. , 
. . . 

Inoltre, secondo quanto previsto al punto 37 dell'allegato, rimane ~sélusa dalla semplificazione 

l'autorizzaiione al taglio di alberi nellearee,sottopO$le avincolo di C.d. "bellezza individua" ai . 

sensi dell'art. 136, comma l, letto a) e b), del Codice. 

Il Gruppo di lavoro ha altresì proposto un affinamento e una migliore specificazione degli interventi. 

elenqa,~in~l1' allegato. Sulla base della del~g~int~rvenuta,si è~Yrtanto, proceduto ad una generale 

ric()W,zibnedegli interventi soggetti adautoti#~zjone,paesaggi~#c.a:semplific!lta;ciò. aIIoscopo di 
': ";' ,.' . . ': ' ...... ' '.- - .' ','" _. " ' . ," 

' .. p'~d~1II1lemeglio portata e caratteristiche;eç!lrendei:econSe@ehtewente più agevole lo stesso 

riçorso 'Ì!). r~gime semplificato, in ragione della riJigliore mdividuaZione della fattispecie ad esso 

assogkettita, tanto dap~e delprivato quanto adÒpera delle ~strazioni coinvolte.. . 
. .' .. .'."' ",' .' t '. 

Lo<schèIi;ta del D.P;R. è, quindi, il risultatqdiuna elaboraziortecondivisa dall'Amministrazione 

statale; dalle regioni e daglientilocali, che tiene in debito conto le"esigenze operative di tutte le 

amminis!:rll;zioni coinvolte nell'ambito della prioritaria finalità di tutela del paesaggio, garantendo, 

nel contempo, uno sneHimento.delle procedure, alfine di fornire una rapida risposta alle istanze dei 
. . . . 

cittadini. 
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. Lo schema .. di regolamento è composto da n. 6 articoli e da un allegato, il cui contenuto è di seguito 

•.. sintetizziit~ ..... 

· ·Varlicolo l reca modifiche all'articolo 1 del DPR 139/20 I O, i cui cOntenuti sono stati ridefiniti 

()()me segue. .', ':. J • 

·.AlcolI;llnal si è precisato che rientrano nel novero degli interventi diliçve er'ttità "le istanz~ di 

rin.llov().· 4iàutorizzazioni paesaggistiche scadute .. tia"1Ì()npiù .di centoverzti. gi~~ni, .. relative ad 
.. :-." -'. '" ... -:," - "','. " '. . ' ..... ,,", -', - . .",. ',' .. ," ... ", ;.- .. '. . .. - " " 

.intei-veliti(ntuttl! o in parte non eseguiti, àcond4ìone'f~e}ljm~gett() fisultic,bnforme in ogni suà 

... plIfte Jlq~anjoi~ precedenza autorizzato. ed alle SP~è'0~~~~r~S~ri7:j(m( d{·Wtel(Jeventuahnente . 

. ..... . sbp!dvve~ijie". ,~~igenze dieèonomicitàe di' ~ffici~~i.:<defi.#6n;eatruIiWs~ti~~ol~ech~di . 
: • ,~ .'- • ,'o .. • '.. • " :.... • '.-:." , • '. -" l' '-. . 

... ·.;e~plifi#~one e garanZia dell'iniziativa privata, sj:>e~iN;;;eiite9u~dosiail? già stati effettuati 

· •. ··.·ili~estini:eriti.p~r.!!IreaIizzazione dell'interVento, renq()hò· .. fi~i6he'vòle.ricoMJ,Uìequèsta particolare 

. ·;~~tèsinelr~bitodella fattispecie oggetto di autò"i;;zi~~eseIllplifica~o~~ si consideri ch~ 
",'.'- " . ' . '. . ,- "., -" '" . " 

:,rinterveIltonondeve essere mutato rispetto a queIlopreèe4eIlteménteautori~to(o, qualora sene 

. chiede un!l moqific<l, essa deve essere conforme aIle p~esèdiioni dettate. in sede di vestlzione del . . . .... . 

· .Vincolo' eventlllllrriente sopravvenute e comunque deve rig1.lardare interventidilieve entità rientranti 

... n~U'~lèncodi cui aU' alleg!lto I al presente regolamento );e che .deveessete trascorso un lasso di 

· tempo contenuto (ni!\X. 120 gg.) dalla scadeIlZ!\ del titolo ~~torizzatorio precedente. 

~ Al comma 2, si è chiarita la portata deIle specificazioni e rettificazioni che potranno essere· 

aiW0rtate elenco di cui all'allegato I !lI presente regolanumto c()n decreto del Ministro peri beni e le 

attività ciilturali, sentiti i Ministri dello sviluppo economicO, dell'ambiente e della tutela del 

teÌrit()rio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa con la Conferenza unificata .. 

L~~rtit6I~~::SOstituisce integralmente il corrispondente articolo dei DPR 139/2010. Si e~aminano di 
':: .. :-.:.\:.::. ::\ .. '.' ........ : . .-:-: :' , .:., ". " ','., ,;.: .... ::.-.. ' .. 

~(!gwt!J;.~e;variazionirispe.tto al testo precedente. . 

·A.:!t~~:fu~~,1,in . appÙcazione del principio di asseverazione. deiia confotIllitàurbanistico,edilizia · '. '.; ... ~:.,' .. " ",l'>' .. " " . ',. "', ' .. : .",,'" .... _ 
d~gIL,in.t~i:Venti da pmtedel tecnico abilitato, che trova ormai applicazione in. Via generale nèlla 

<Ìi~61~liri~degli interventi edilizi (vd. artt.6, 20, 22, 23T;U.ed.e art. 191. 2~i'tì990), si sono 

. dli~~;,alleggerendoli,gli oneri documentali graV!\llti sulprivato,precis!\lld9.artre~ì chetale 

a!;~6verazionenon deve'riguardare tuttigliaspettii.rrbanistico~ilizi deIl'intervento, ma solo quelli 

chè~hiÙìrio'rilievo paesaggistico, comportando un'alterazionedeUo stato dei Iu(Jghi~ dell'aSpetto 

esteriot~ del bene. In que~to quadro, si è di conseguenza aIleggerita !\llche· I 'azio~~~strativa, 
eliminando l'onere per i comuni di a.ttestare l!l· confOrmitàurbrull~tico edilizia degli interventi 

laddove l'autorità preposta al rilascio dell'autorizzazione non coincidesse con quella competente in 
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materia urpanistkoedilizia, come avviene tutte le volte ificui delegati al rilascio dell' autorizzazione 
. , ,-,,', ... ", . ' ",_. -'.' 

... ' paesaggi~tic~ siano I~ Province o gli Enti parco . 
. . . ' ., , .. - . 

Al comnìa 2, sièeli.miOato il rinvio a convenziòm tra il Ministero e ;IeRegioni<per41~ri()ri ..... _"",".", ".' .. _.' - 0.-' ".' '_ ,.' . , ' .' '. _",' . _ .' .-,"._ __;-.. , ", ,", ."" ' .', _ . ,'o • '_o, 

" s~ll1Plifi~ioni ,doclUllentaliàll 'istanza diautorizzaziolle sempÙficaÌ!lperché ritenute non rientrÌ!Ilti 
. . " ,-. . , - -'. - -, - -. ", -, -'. ' . 

. . nell'oggetto clelIa delega di cui all'art. 146 comma 9 del Codice. 
!' ,.: _.:_ '. o',' ' ... ; • _ ' • . ' •• 

L'àttualeéo.;ilfna3specifica, cqmegià esposto sopra, i cOIltenuti ch~ la;cl{)cumeiitazione richiesta 
'. _. - . ','. ' .,' - - ;.:',' - .. . -, , 

. '..<:Ìeve preseÌliar~cohriguardo.ad ~a serie di interventi elencatii1ell;'t\lIeg~to 1 allorquandp .. 

'. ··riW!\lino~i~~qbiÙ soggetti· a tutela ai seilsi dell;articolo I 36, ·c~I).urt~lii~~ere il), .b)e C)'4~' 
'. , •• " 0. 0 "_ ,:-•• ", •• ": -' •• ", • ',' -." •• ,", " • ';. '. 

". ". ,.preV;sione;;~mktmsf ,laprecis~oIle, contenuta nell' allegato,secOllclol.ag~!jl~tutti gli, !I:ltervellti 

'diliev~~Iltit3.~(~~y~.,.,com~ d~tto~ quellì di cui ai illl. 1, 2e 15e,in ald~eligll~teipotesi,q~elli 
, ,', • - ';-. .-, - __ '. -( " ", .,- •• , ',' " -,' .. _", ,0_ •• _ " .' • '.' , '_ ••• ': 

. "d,ic~aln,,~7)jit9~oriodella semplificazione, ançhesericàd~Iltis.ubeIli"in~lat(cQn'vincoìo· 

.·.pròwedi~e~tak~~Ùe tipologie<!ic~i .alle lettere a), b) ~c) deU'àrti36,d~J'c9dic~di settore.'Ù 
'. - .'. ,;,'" ' , - . . '.' 

~odifica~~a~eIl.dere ;iù omogeneo, semplice e çhiaro il qua~o~o~ati:Vo,a.lt:rill]entitropp~ . 
: l' '." " :., , '-.. " ::':"-:' .. -~:-:\'- - '.':'. " '.' .' .. :. .' ". -' -,.' ':.', :": -', <: '. "".' :.- ._':'. 
àrticplatoinso~odistinzioni poco comprensibili; si ripromette altresì l'obiettiyO diforrrire certèzzaa. 

privàtie ~strazione in sede di valutazione' dellit· rilevai1za;aes~gistica dell'intervento, . 

garantendo la piùrudpia applicazione del regime autorizzatorio semplificato ..... 
. . 

. Il.çomma 4,tielle.1ilogo delle previsioni in materia di trasmissione in via telematica dèi documenti, . 

. prima contenute al comma 3, ma: reca, per ragioni di semplificàzione e alleggerimento della lettera 

. ,della nonna, unriuvio generale alle "vigenti disposizioni in materia di am~inis)razione digitale". 

L'articolo 3 modifiça ed integra l'articolo 4 del DPR 139/2010, come di seguitospeéificato, 

Nço~m:lllsiè eliminato l'onere della p.a. di comunicare l'avvio delprocedirn,~nto?essendo 
.. ·qu~sto. a~~at(JBuistanza di parte, mentre si .è chiarito che decorsoim.itlI~ente.i1 tennine fissato 

per, 'l'eyen):uale integhizione documentale 'da parte del privato, "l'i~~arlzq'èdic,?iaràtà .. 

i~P~oc~di6iÌe"iaiP()rnml seguenti sono state apportate soI()lieyini<;,diflchedi C!jrattere . 

(·'~~tamentefomlaì.e,ano scopo di apportare maggiore. chiarezza, sJ1dleùd{)lo; .. ':iÌdisposto 

·ll.Qfmatiw. 

. Ai'c6mnìa 2; èstatq introdotto. un alleggerimento procedtirale, elimiflàndo ilriferiInento alle 
. . ". ' . '. . ; 

mOdl)lìtà .diverifi9a della conformità urbanistica nelle ipotesi in cui l'anlministraziolle 

~lllpetente alla ·gisiione del vincolo paesaggistico non coi~cida con il Cqmulle, Tale. riscontro 
." '. " ' .,,' ,. ' .' " 

'a:werrà quindi sulla base deII' asseverazione di conformità urbanistica prodottadaIl 'istante. . .', .'..' . , ' . 

Alcomma 3, si chiarisce ~he il riscontro di conformità paesaggistica avviene anche sulla base 

delle prescrizioni cl'U!lo contenute nel piano paesaggistico adottato, ma non ancora approvato, 
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E' stato, poi,' soppresso il. comma 5, cheptevedeva la possibilità per l'istante cui l' auto~iZZ<lZÌone 
. "," '- ;- ',-'. - ':',', ! " " . 

fosse. s~ta~egata . dall' ~striì4one. competente alla gestione del '1ncqIodichieCjere .. Ulla 

. prontW.ciadelsoprintendeIlte. Si è, invero,ritenuto . che tale facoltà detenìtinas~e.uninutile 
.' .' -.' ,- ;,_ • ,. '"" 0"0": '- ' :",' ~ • ',' - - - ,_. ", •• ' ".'::: •• ,' " •• o:,'. -. ,', ,'-",' .. 

aggraY~em~pr()Cedurale e un epc~ssivo carico amministrativo per le soprin.teQ.de~~ 
Al coìi;ìjia 6siì:précisatochej~ caso di mancata espressione, nel terrninti,del paierevincolante 
del ~op~dteIJ4eIlte, r ent~ locale dev~provvedere sollecitamente. .... ..... .' '.' . .' ., . 

. :, '~.;." '. -

AlcoW~Il~, 'prlmOPeriodo,e sÌ!\to specificato che il preavviso. diprovyedinientollegativo . da . 

" ... paited~ls~~#JlteIlde~tevienee~essoai sensi dell'articolo 1 O-bis dellaj(!gg~#,24ideI1990.E; 
s~to~ ,:ÌIloiir~,:~o;press()I'uÌ;im() periodo, il quale recava l'ovvia affern;izioneper cui, oyei!. 

• '. P<lr~f6~bi··~~krUt~rid~.nte •• a~~ia· .•.. ·carattere meramente obbligatori~' ·'knod ····.··~~ol~te,'ia.· • 
. . :t~l~ii~~~~~~~~~:~~dulJeIlto è .rimessa alI'anuninistrazione coIllpetente~!~gestio~e dei 

" .. Al .c0l'IÌfuàiQ'èstà.to stabiÙtocb,eil parere obbligatorio del soprintendente debba esser~ reso. 

· entro.ventigiorrildar ncevitnentodella richiesta . . '.'., ' .. "' ,.' . . ".". 

· E' .'. stato 'alÌI"esleliminato . il . comma 11 (L'autorizzazione paesaigistit::a. semplificatp è 

'. tmmedi~tamimié~jJì~ace' edè. valida cinque anni), ormai superfluo dopo che' la modifica 

iÙtroclCltta nell'art. 146. del codice di settore dai numeri 1) e 6) della lettera e) d~1 COinrna i 6 . 

dell 'art: 4,.deldecreto legge 13 maggio 20 Il, n. 70, convertito, con modificaziClni, dalla legge 12 

luglio 20 Il,n.l06, ha abrogato io stand stili di trenta giorni originarimrtenteprevisto ed .ha 

. chiarito che il qUlnquenriio costituisce un periodo non già di validità, bensì di efficacia dell'atto . 
. . ,-' " , .' ' . 

autori~torio, ' 

L'artic.oIoAIIlo<iifica l'articolo 5 del DPR 139/2010, introducendo il nuqv9. ,<()p:una2~bis, il 

q~e~te'VJe.cheI'anùninis(r:azionepreposta alla gestione dd vincol~C<J~ei-i~caspecifi(;a. 
0'_.. .0".'. ..' .' _, _, < ',',..' • _', 

····evideT!Zf',,!ùratt()';d~l1~rel~tiva' ipasWissione,agli atti deiprocedimeIltirelativia)1e istam:e,di 
," '," " '. ", . ,'".", _ . "',:'.", _ . :. . _ " ". .... .., . _ ,r '. " _ " 

<riiltori2+~Zi()l1e' .. ~a~$!lggi:itica semplificata. Ciò allo scopo di consentire alIesbprinteIldenze.di 
.' . " .. , .; . . ': -, " . '.. ",." : . ' . - '-"... 

'kclivid)laI'etelllpe~tivam~ntee trattare celermente le predette pratiche; s6ggetle a .termini· 

'procediIn~ntaliplù brevi. ". , . 
. - . . . 

VaI1icolo5disPClnelasostituzione dell'allegato 1 al DPR 139/2010 con il nuovo'allegato ineui 
••• - ,' •• -," '. "~o _,'. • 

. sono eleIlcàtelei<ategoriè diinterveIiti di "lieve entità" sottoposti a proceduraautnri~toria . 

semplifiqata. Si illustrano le modifiche rispetto al precedente allegato: 

f- ~ '. 

\>i':::f/~'~ 
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80110 statt) eliminate - come già esposto sopra - le eccezioni alla possibilità di fare ricorso 

alla proceqJlfa semplificata, che riguardavanolecategoriediinterventi di cui ainn. 3, 4, 5, 

11, 12, 14, 17, 24, 25, 30, ove relative~gli ÌInmobili soggetti a tutela ai sensi dell'~icolo 
.136, cOmma 1, lettere a), b) e. c), .del Codice, nonché, ndl'ipotesi di cui al n. 30, anche o~e 

, .' '. ' , '.' ' : - , . " . , . . 

. relativt) agli interventi ricadenti nelle zone territoriali omogenee "N' di cui ,all'articolo 2del 

decreto ministeriale 2 aprile 1968,n. 1444, e adesse assimilabili. . . - .' , , 

Ai numeri l e 2 è rimasto - come già c1etto- il prededente regime di eccezione dalla 

procedura semplificata, ma si è proceduto a una riformulazione tesf1,!ale della clausola di 

escl~ione: 

Nn.~ero 2 si è chiarito che, ai fini deIl' assoggettamento aproceclura semplificata, la 

.. demolizioneericos~one debba rispettare non solo laprecedente yohunetria e sagoma, ma 

. anche insistere sulla medesima area di sedime. 

'- Al n. 3 sièprecisato che gli interventi di demolizione senza ricostruzÌolle sono ammessi a 

. -

.. . . , . 

procedura semplificata solo se riferiti a superf~tazioni (e manufatti accessori, si è 

ulteriormeqte specificato) che siano manifestamente privi di caratteristiche storico-culturali e 

di interesse testimoniale. 

Al n. 4 si è chiarito che le. chiusure di terrazze o di balconi sono assoggettate a procedura 

semplificata in ogni ipotesi, e non solo ove si tratti di balconi e terrazze già chiusi su tre lati.· 

. Al n. 6 si è chiarito che solo gli adeguamenti antisismici o di contenimento dei consumi 

energetici degli edifici che rivestano carattere indispensabile possono beneficiare della 

procedura semplificata. 
. . 

Ai n. 8 si è specificato che nella tipologia comprendente la realizzazione 'di tettoie, porticati, 

chioschi da giardino e manufatti consimili aperti su più l<iti; aventi .unasuperficie non 

. superiore a 30 mq, devono intendersi inèIuseanche le instalI~one di piccole . serre, ad uso 

domestico, nelle aree di pertinenZa di edifici esistenti, consuperficie I10~ ~l!-periore a 20 mq; 

E' stata inserita una nuova vocen. 9,comprendente la inStallazione di tettoie aperte di 

serviZio a capannoni destinati ad attività produttive o di collegamenti tra i capannoni stessi 

elltro il limite del 10% della superficie coperta, che costituisce in realtà una èhiarificazione di 

quanto già contenuto nel numero 8. 
. . 

. Nel n .. 1I. ~ riguardante gli interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche-

è stata eliminata la salvezza delle procedure semplificate ai sensi delle leggi speciali di 

settore, posto che, in· realtà, la disciplina speciale di settore non prevede nessuna 
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agev()lazioneo . semplificazione, per questo tipo di interventi, rispetto all'autorizzazione 

paesaggistica. 

Nel n.12sièpuntwùi~to che la costruzione di muri dic()nteniInentodel terreno è s()ggetta 

a procedura selllplificata solo se limitata ad un' alteZza nOlI superiore a metri l,:iO. 

Al n. 13 siè chiarito l'assoggettamento a procedura semplificatadellelTI()difiche dei muri di 

cÌllta ancht;l ove comportanti incrementi di ~t~zza, purché co~tenuti entro il 20. per cento . . - ,,' - - - , . '-' .. -- ' . 

dell' alt~zza preesistente. 
'. . . . 

E'.stata.;oi inserita la voce n. i:i, avente ad oggetto la realizzazione di manufatti per Usi 

, ac~~~s.ori .di pertinenza' di . edifici esistenti neÙC! ru:ee urbilIle, da' eseguirsi in. c()rtili interni. 

ovver~in altri spazi consimili ad uso èomune hon diretlam~nt~p~ospettanti s.ulla pubbli~ via 

. o su, spazi pubbliCi . (con e~clusione degli interventi dare8Iiztiùe sugli immol:>ilisoggettia 

tut~lll,aisensi dell'arti.colo 136, comma l, lettere a), b) e c) del Codice); si.trattanon di un 

inammi~.sibile ampliamento, ma di una mera specificazione çhiarificatrice delle tipòlògie. già' 

p~evistedaila precedente voce n. 14 dal d,P.R.n. 139 del 2010. 

NèI n.17 - concernente la posa in opera di cartelli e strutture per mezzi pubblicitari non 

temporanei di cui all'art. 153, comma l del Codice, di dimensioni inferiori a 18 mq, ivi 

comprese le insegne per le attività coirunerciali o pubblici esercizi - si è inserita un'utile 

chiariJ'jcazione circa il fatto che l'installazione di insegne per esercizi commerciali o altre 

attività economiche non è soggetta ad autorizzlizione e ricade nell'ambito di attivitàlibera di 

cui all'art. 149 del codice, in quanto non altera lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore 

dell'edificio, se effettuata all'interno dello spazio vetrina o in altra collocazione consimile a 

ciò preordinata. 

Nel n. 18 """ giàn. 16 - è stata introdotta un' analoga, utile precisazione, chiarendo che non è 

s()ggettaad autorizzazione paesaggistica, in quanto non reca alterazione dello stato dei luoghi 

e deiJ1aspettoesteriore degli edifici, l'installazione puntuale di ten!ie d~' sole di piccole 

dimen~ÙJl1i sugli edifici residenZiali, 

NeI' n. '19-già n. 17 - (Interventi puntuali e limitati di adeguamento della viabilità 

. esistente) sono state introdotte ulteriori specificazioni delle tipologiegià indicate(int~mllni 
peraltro. non tassativi) dal d.P,R. n. 139 del 2010: percorsi ciclabili in ambito urbano; 

installazion,edi pensiline; realizzazione di sistemi di smaltimento e raCCOlta delle. acque 

meteoriche; opere di urbanizzazione primaria previste in piani attuativi già assoggettati a 

verifica di compatibilità paesaggistica nell' iter di formazione dello strumento urbanistico . 

. Aln. 22 è stato chiarito che sia l'installazione di cabine per impianti tecnologici che la 

sostituzione di cabine esistenti con altre analoghe per dimensioni e localizzazione sono 
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sempre soggette a procedura setnplificata, eliminando le. precedenti. specificazioni che si 

prestavano a ingenerareduqbiapplicativi. 

" Nella'yocen .. 30, già voce n.:28 - Pannelli solari, termici.e fotovoltaici ~. illirnite di 

. s\lperficie è stato ampliato 'da 25 a 30 mq, per tenere conto della pratica più diffusa 

. Al IL 31 .è stato chiarito che i nuovi pozzi e le opere di presa e prelievo da falda sono 

.. sottoposti a procedura semplificata solo ove i manufatti in soprasuolosiano di ridotte 

. dimensioni . 

. - .'. Nellayoce 32 - già voce n. 30 -(Tombinamento parziale di corsi'd,'acqua) si è precisato che 
",' . 

. . ··lllPos~ib.ili~ di semplifi~one riguarda le autorizzaziol}i finaliz:iàte,a cçnsentire I:acc~ss~ a 
. '.' - . ' , . . • i, ' " . 

~d!ficiesistenti, a près~mderedalla loro attuale destinazione.lidabitazÌone, che costituisce di 

. per ~é unqato non av~nte alcU11arilevanza dal punto di vistapaf!s~~gistico. 
. . .' . - -. _. . 

'. E'.statil eliminata la yocedicm al precedente n. 33' (taglio seléttivo'di ~egetazi~ne ripa;iale' 
. '-~ . -' .' . . . . -' : . ~ -' ". - .' . 

. . presente sulle sponde o sulle isole fluviali) perché in realtà rientrante nella previsione sugli 

interventi esonerati da autorizzazione paesaggistica ai sensidell'art~ 149 del Codice. 
. '. . . 

Nel n. 34 - già n. 32 - relativo al ripristino e adeguamento funziollale di manufatti di difesa 

dalle acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi, è stata aggiunta la specificazione per 

cui questa voce comprende anche gli interventi di difesa dei versanti da frane e siavine con 

interventi da realizzarsi con le. tecniche dell'ingegnerianaturalistica 

Nella stessa logica, nel n. 37, già n. 36 - concernente il taglio di alberi isolati o in gruppi - si . 

è .chiarito che non è soggetto ad autorizzazione il taglio di alberi effettuato nell' ambito di . 

interventi organici di tipo silvo-colturale; nello stesso numero,è.stata comunque esclusa la 

possibilità di fare .ricorso alla procedura semplificata con riguardo alle aree sottoposte a 

vincolo ai sensi dell'articolo 136, comma I, letto a) e b) del Codice. 
. . . 

Nel n. 39, già n. 38,riguardante gli interventi comportanti l'o(:(;up~ione temporanea di 

iuolo privato, pubblico,o di uso pubblico, con strutture. mobili, chioschi e simili, si è . 

precisato, anche al frnedifugare equivoci circa possibili "Iiberalizzazioni" totali .di sinìili 

interVenti al di sotto dei 180 giorni, che siffatte occupazione sono .libere per un periodo fino a 
.' :. 

trenta giorni, sono sottoposte ad autorizzazionepaesaggistica se di dùÌata compresa tra 31 e 

180 giorni e richiedono, .infine, la nonnale procedUra autorizzatoria di cui all'art. 146 del 

codice. per ogni durata superiore; la precisazione chiarisce altresì chele installazioni fino a 30 

giorni sono. ~'Iibere" solo a patto che non sia diversamente disposto dal piallo paesaggistico o 

dalle regole d'uso contenute nel provvedimento di vincolo. 

E' stata altresiinserita una nuovà voce (che si colloca al n. 41), che costituisce in realtà una 

specificazione chiarificatrice di quanto già previsto nell'allegato e sulla necessità della cUi 
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esplicitazione era stata ripetutamente richiarnata l'attenzione da parte deII'.ANCI, in accordo 

. con le Regioni, .neIIa quale si assoggettano a procedura semplificata le varianti non 

·sosta,nziaIi di progetti gi!l autorizzati, anche di non lieve entità: . o,:'. ',_ "". :_,. . . .. '..: .' ',. ' 

.. . 

L'articolo 6recala clausola di invarianza finanziaria, precisando che agli adempitnenti previsti daI 
. ' "', ':' ',' . -:.. . '. . - ... . 

reg()larnc:ut() ·1~ Amministrazioni interessate· provvederanno con 

finanziarie disponibili a legislazione vigente.· ... . 
le risorse umane, strumentali e 
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. ". ANALISI IMP A TI'O DELLA ru,;GOLAME~AZIONE (A.LR.) 
• o', • "'_."' '_' _. o,, _ • _ • • 

Amministratione propon6nte: Ministero per i beni e le atrlvitàculturaIi. 

Titolo: Scnemadi. decreto. del President~ deHaRepubblica recante "Reg~lamento di'. 
modificaileldecrétoiÌ.el Presidentedc!ila Repubblica 9 luglio 2010, n.!39, reca/de 
procedim~rit~ sempiificato diautorizz~io'n~'pa~s.ciggisiica per gli intervenÙ di lfeve entità, 
a norml1tlell'articolo }46, comma 9,deldecfe}o legislativo 22 gennaio 2004,. n.., 42 e 
successive m6dificazionr'. 

. "",.' - , 

Indicaziol).e<delre.ferente dell'amministrazione . propO(lente: Dr.ssa Ester RossiÌlo, 
funzionatiodelI'Ut'fidplegislativo rlelMijIistero per i beni e le attività culturali. Te!.' 
06/67232967 ~ e~mail~stel"giuseppa.rossiÌlO@beD.iculturali~it 

. . "." ,. -"", ',-,.. , ' 

SEZIONE l-IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI . .' - .' , . - . - .'. . 

A) . Sinte~icadescrizione del quadroDQnnativo vigente. 

La parte ter~del Codice dei beni culturali e delpaesaggio, di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n, 42, e successive modificaZiO,ni, reca la disciplina in materia di beni 
paesaggistiCi. . ' .. .' . . 
L'articolo 146 del Codice reca, in particolare, le disposizioni relative al rilascio delle . 
autorizzaziorii paesaggistiche. 
Il comma' 9 . deUia:rtìcolo 146 prevede che con· regolamento, da emanarsi ai sensi . 
dell'articolo 17, comIlla2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; su proposta del Ministroper i 
beni ele attività culturali, d'intesa con la COnf~renza unificata, sono stabilite procedure 
semplificate perii riI!iScio dell'autorizzazione paesaggistica, in relazione ad interventi di 
lieve entitàiri'base a criteri di snellimento ec.o,ncentrazione dei procedimenti, '. . 
In atttiazip4fiditaledisposizioneè stato en;tallato il DPR 9 luglio 2010, n. 139, recante 
"Proçedimertto semplificato di autorizzazionepaesaggistica per gli interventi di lieve' 
entità"; . .'. . . . '. '.' . . . , . ". 

Successivamente, l'itrticol044 del decreto Ìegge9.febbraio 2.012, n. 5, convertitòcon legge 
4 aprile2~H2;Ìl. 35, .lÌa . previsto che COIl regqlamertto didelegificazione sOllo dèttate 
disposizioriimodificiitivee integrative al DPR 91Jiglio 2010, n. 139, al fine di precisare le 
ipotesidiint.eryenti 4i lieve entità, nonché a,1I0 scopo di operare ulteriori semplificaZioni 
procedimentaJi.· . ' . 

B) niustrazione delle carenZe e delle criticità constatate nella. vigente situazione 
n()rlllativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di .iliformazione .. · . 

La previsionèdel regolamento di delegificaziòne, recante. modifiche ed integr~oni al 
D.P.R. n:l?9del 2010; trae origine dalla necessità di meglio precisare le ipotesidiinterirenti 
di lieve entità .. edi operare ulteriori semplificazioniprocedimentaIi, essendo stateriscontçate 
alcune criticit.à in relazione agli interventi di lieve. entità, elencati nell'Allegato l al 
regolamento attualmente vigente. Le suddette' esigenze sono emerse a livello.interno 



. . . .. ... . . ... . 

dell'amministrazione nonché rappresentate dalle autonomie regionali e locali. I;'ertanto, la. 
novella al DPR sopra menzionato introduce un aftinarriento.e lIlia migliore specificazione 
degli interventi eleiwati nell'allegato, prevedendo, altresì, una riduzione delle eccezioni. . 

C) Rappr~sentazio,ne~elproblema da ris91veree deHeesigenze sociali ed 
econòmiche cpnsiderate, anche COD. riferimento al contesto internazionale ed . .. ., '.. .. ... .. ; ..... .. .,. . . , \ 

.europeo. 

li provvedimento risp~nde a specifiche esigenze di ulterionnente s~ellire il procedimento di 
ril!lsckl del1'autoriZia:#ci!1~pa~saggistica pergliÌIlteIYe~ti"J;Il;ÌI).ori", ric.m comportapti 

.rilevanti impatti suLpaesaggiO'(Che rappresentano il 7.5% del totale); e dl fornir~ 
una elencazione precisa édesaustiva' d~egli interventi cò.Ìtsiderati .di lieve. entità, al fine di 
garaptire unifonnità di applicazione delle procedure su tuttòil territorio nazionale. '. 

D) . Descrizipne degIi~bJedivi(di breve, medio olunio, periodo) da reali~zare' 
" ·.mediante t'jll.i#fv:fn~p,norlJ1ativ:o e .. gliin'U§at(lri che consen.tiranno 

. successivàment~di ."erificarne il grado di raggiu!1gilÌI~ntò. 

Gli obiettivi deWinterveIlt~.normativò sono i seguenti:. ,.'.. .•..... ' . 
• nOn gravare il proeediriJ.énto autorizzatorio per interventi di lieve entità con passaggi 

procedurali lunghi .~. coIIÌplessi; . . . . 
. fornire risposte più immediate alle istanze dei" cittadini, ricorrendo alla 

semplificazione documentale ed all'uso della telematica; 
. individuare figure professionali ed uffiCi, speCificamente dedicati a tale tipologia di 

procedimenti; 
.. rafforzare l'azione di tutela paesaggistica, in relazione ad interventi "maggiori" che 

possono incidere fortemente sul paesaggio nazionale: . 
II grado di raggiungÌIIlento degli obiettivi sarà verificato attraverso i seguenti indicatori: 
·uniformità di individuaiionee applicazione delle fattispecie concernenti gli interventi di 

lieve entità sul territorio .nazionale; . 
·numero maggiore di istanze, correlato all'ampliamento degli interventi. 

E) .• Indicazione deliecategorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei 
principali effetti déÙ'inÙrvento legislativo. ' . '.;., 

Principali destinatari degli. effetti d~l pr:ovvedimento sonotlltti i soggetti (persone fisiche" 
e giuridiche) che richied.dnoil rilascio dell'autorizzazionepae~aggistica. 

SEZIONE 2-- PROCEDURE DICONSPVtAZIONE 

La definizione dei criteri di semplificazione e degli interventi diJieve entità è stata operata 
in stretta sinergia tra ill'vfinistero per i beni e le attività,cultUrali e le rappresentanze 
delle autonomie regionaiie loéali, in virtù dell'attività condotta dal Gruppo di lavoro 
appositamente costituitocondecreto del Ministro in data 14giugllo 2012. 
Lo schema di regolamento sru-àinoltre oggetto di esame da parte della Conferenza unificata. 

,. . 

SEZIONE 3· LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO 
("OPZIONE Z~RO") 

Non si è ritenutaperseguibilel'opzione di non intervento che comporterebbe la mancata 



attuazion,e dell'articolo 44 deldecrdo legge 9 febbraio. 2012,n. 5, convertito, con 
moclificazioni, daIla legge 4 aprile 2012, n. 35, nonché il perdurare degli attuali problemi di 
carattere operativo rappresentati dagli uffici competenti in materia. .. . 

iSEZIO~ 4 - V ~UT~o.NEDELLE o.PZIo.NI ALTEImATI\'E 

. Sia dal Ministero peri beni ele attività culturali, che dal GruppodiIavoro non sono state 
prese in considerazione opzioni altemative,in quanto l'intervento ,Ilonnativo proposto è 
stato ritenuto sufficiente al raggiungimento degli obiettivi. ' . 

. ,SEZIONE 5 - GIUST1FICAZIONE DELL'o.PZIo.NE REGOLATo.RIA PRo.Po.STA 

'L'()pzionez:egolatoriaproposta~igiustifica, . in particolar,e, nell'lprospettiva di una 
m.aggioreefficacia nella realizzazione, c1eIle finalità istituzionali attribl.lÌt~alMinistero per i 

. 'bc::IÌi.',C:: .le attività culturali per la tut~la e la valorizzazione dei beni paes~ggistici, in sinergia 

. con le autonomie regionali e localiénel rispetto del riparto delle conlpetenze in materia. 
. :.. ' '. '. - .". - ,- . 

A) Meto.do di analisi applicatoperJamisurazione deglieffetti~ 
$pno state analizzate le difficoltà op~rative ed interpretative riscontrate neWapplicazione 
(lelD..P.R. 9 luglio 2010, n. 139, al fme di superare le criticità riscontfate. . . 

B) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta. 

Nqn si ravvisano svantaggi. I vantaggi sono riconducibili ad una migliore specificazione 
degli in:terventi elencati nell'allegato, con conseguente maggiorepossibilità per gli utenti di' 
usufruire della procedura semplificata, più snella rispetto alla procedura ordinaria. 

C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed 
indiretti. 

Alfme di consentire un' immediata distinzione rispetto ai prOcedimenti ordinari, è prevista 
latras!I).issione alla soprintendenza competente, da parte deWautoritàprc::posta alla gestione 
del vincolo, degli atti dei procedimenti relativi alle istanze di autorizzazione seinplificata .. 

D) Eventuale comparazione con altre opzioni esaminate. 

'NQn so~ostate prese in esame altre opzioni, pertanto, non si è proceduto .ad alcuna 
(:()InpaniZione. 

E) . CO[ldizioni e .fattori incidenti sui. prevedibiIi effetti dell'intervento 
regolatorio. 

Le procedure semplificate si inseriscono in strutture già in grado di operare nello specifico 
~ettore:L'eventuale aggravio di lavoro verrà superato conunapiii' equa e razionale 
distril:mzione dei carichi di lavoro. Non sussistono fattori che .. possono incidere 
sùÌratfuazione dell'intervento regolatorio.· . . 

.' SEZIo.NE 6 c INCIDENZA SUL CORRETTO. FUNZIONAMENTO. 
CONCo.RRENZIALE DEL MERCATO. E SULLA Co.MPETITIVITA' 

Il regolamento non comporta alcun impatto sul funzionamento concorrenziale del mercato, 
né produce effetti diretti sulla competitività delle imprese. 

'.~. 
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SEUONE 7 - MOllALITÀ'AITUATIVE DELL'INTERVENTO REGQLATORIO 

A)Soggettj responsabili dell'attuazionedell'intervento regolatorio propost~. 
· Respòns~l:>ili d~il'intei:vento regolatori~ sono il Mini~tero.per j benie.le~ttIvità culturali, 
. trarrÌitç:Jeproprie strutture centrali e' periferiche' competenti in materia paesaggistica, le 
Regioni e gli enti locali.. . 

o 0:0, o Co o '0,00 00 o o 

B) Erentuali lldoni per la pnbblicità e Jl~r l'informazione dell'intervento. 

'. II,pro.Vvedi111()Il,tosarà pubblicizzato sul sito istitUzionale del Ministero e sui5iti internet 
depa.pjre2;irine geQ.ç:rale per il paesaggio, le belle arti, l'architettura e l'arte ,contemp()ranee e . 

· d~ljepir.ezìoni.regionali per i b.eni culturali e paesagg;istici. Si provvèderà:i.r;icpi~dere ai 
'rappres,eI1tantlaeile autonomie regionali è locali di garantire adegi.latad~ffusione al 

· proVvedin1ent()aÌlche tramite i pro.prìcanall il).formativi. '. . . ." .' 

9 .~t;urpentiP~rHcontroIlo ed il:monitoraggiideIl'intervento,regOlatorio~ 
· Il controllo eiI monitoraggio saranno effettuati dal Ministeropefi .beÌliè·I~· attività 
culWr:àliconJemodalità e le ·risorse già eSÌ!ltentL Inoltre, l'attuliZiqÌlee gli. effetti 
deteriIlinatidall'intervento regolatorio potraririo essere adeguatameÌlte mqr,iitorati e 
valllt?tiiri. sede di Osservatorio nazionale perla qualità del paesaggio e di Osservatori 
regionaJi,di cui all'articolo 133 del Codice. Con la direttiva generale annuale del Iv[inistro e 
con gli altri atti di indirizzo potranno essere assegnati alle strutture ministeriali .competenti in 
materi:i .. gii speçifici obiettivi il cui grado di raggiungimerito potrà essere 
successivamente verificato mediante l'applicazione di indicatori di risultato e d'impatto. 

D) . EveiIfnali meccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico deIIaprevista 
regola~enta:ziòne e gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmenteàV.I;R. 

E' prevlstqdall'articolo 1, comma 2, del regolamento in esame che con decreto del Iv[inistro 
per i beni de attività culturali, sentiti i Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e 
dellaNttlacieltç:mtorio e del mare e delleinfrastrutture e dei tr~porti, previa intesa con la 
ConfeteJg?tlntficata,potranno essere appOl;tate specifièazioni e rettifica:zioni alI :~lerièo degli 
intery.entidi 11er~ entità, fondate su esigenze e motivazioni tecniche, nonchépo~inpo esSere 
app,oi4i~eyariazjorii. alla documentazione pchiest;i ai fini deii' autorizzazione .. 1I19ltie,aèura 
del NfiÌ.Iistero.peri beni e le attività culturali, sarà effettuata la prevista V.LR. a cadenza 

. bieriria)e;neIlà quale saranno presi in esame, prioritariainente, i seguenti aspetti: : ..•. . 

-verifica clell'mmleÌlto delle istanze e del! 'adeguamento delle strutture; 

-verificad~Wadeguatezza dei parametri che hanno determinato l'individuazione degli 
interventi 4i lieve entità, la cui applicazione non abbia comportato pregiudizio alpaWmonio. 
paesaggistico. . . 
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3) 

t 

autorizzazione paesaggisticll per gli interventi di lieveentipì"; .' . 
• articolo 13~, cOmma'" del. predetto . Codice, .cheindividuil; gli immobili e le aree di 

notevçle interesse pubblico sottratte all'applicazione ,del regolamento in esame; 
• decreto de! Pf\:si~entedeI ,èonsiglio dei Ministri)2 . dicembre 2005, . recante 

':Individuazioneciellad()è\)ll).entazione neces~. alla verifica della. colllpatibilità paesaggistic:a 
. degli interventi proppsti,ai sensi dell'articolo 146, cOmma 3, <:lei Codice dei beni cultuàili del. 
paesaggio di cui .al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42"; . . 

• decretÒ deIPresidente della Repubblica 26 llovembre 2007, n. 233, recante "Regolamento 
di riorganjzzazi~ne del.rvriJJjster() per i berrie le aitività cul~, a norma dell'articolo 1,coIlJIllii 
404, dellal~gge:p dicembre 2006, li, 296", C()llle imidi1ìcato .dal.decreto del President~ dçlla 
Repubblica 2 hlglip20q9j n. 9i,t:dù;q'Jarticolaregli articoli 7, 17 e 18 relativamente alle 
Stiiitture ririnisteÌialiwill.Petenti in Illatena dipaeSliggio~ .' . 

\' . ,-.: '" 

Incidenza deUenl!~epr~p~ste~uUe leggiei~olamenti vigellti. 
. . - ,- -.' "',' .' . - .. 

TI provvedimentohaincicieilzi, <1lr~tta sul, decretoc;leLPresident~ della Repubblica 9 luglio 2010, n. 139, 
. "Regolrunento recahte prò,cçdinlentosemplificatodiàutorizzazionepaesaggistica per gli interventi 
di lieve entità, a norma dell'articaiq 146, co. 9,d~1 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni", che è novellatodal prestlnte Regolamento. . 

4) Analisi deUacompatibilità deU'interventoçon i principi costituzionali 

L'intervento non presenta promi d'incompatibilità con i principi costituzionali ed, anzi, si pone 
in linea con i principi detta~idall'articoio 9 della Costituzione iD. materia di tutela del paesaggio e 
dall'articolo 97, relativam.ente al buon andamento ed alla imparzialità dell'amministrazione. 

5) Analisi deUe compatibilità. deU'intervento c()n le .competenze e le funzioni deUe regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonebédegli enti io.cali. 

. . . 
L'intervento non presenta profili d'incompatibilità con le. competenze delle autonomie 
loeali e si pone in confof!llÌtftal riparto della potestà legislativa in materia di paesaggio, delineato 
dali 'articolo 117 della Costituzione e ribadito dalle numerose sentenze della Corte Costituzionale in 
materia di tutela del paesaggio. Dall'analisi didedesentenze emerge, infatti, costantemente che 
"alle Regioni non è consentito introdurre deroghe agii istituti di protezione ambientale che dettano 
una disciplina uniforme v<ilevcil~' su'. tutto· ilterrltorio . nazionale .' nel cui' ambito deve. essere 
annoveratala disciplinapaesaggistica" (scnt. CcirteCçst. il: 235 del 22 luglio 2011) 

·1I presente; schema di regolamento, che dovrà essere sottoposto all'esame della Conferenza unificata, 
è il risultato di. un lavoro congiunto· tra il Miqi~ero per' i belli e 'le attività culturali e le 
rappresentanze delle autonomie regionali e localièhe; nel ccirso d.ei lavori preparatori, non hanno 
formulato osservazioni relativamente al riparto delle éompetenze in milteria di tutela del paesaggio. 

6) V'eriticarleUa compatibilit~ con· i principi4i sussidiarictà, differenziazione.ed adeguatezza 
sanCiti daU'articolo H8,primo comma, della Costituzione. . 

Il provvedimento si muove nell'ottica di un. bilanciamento tra i principi di sussidiari età 
verticale, differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo 118, primo comma, della Costituzione, 
collocando eompetenzearnririnistrative ai più adeguati livelli territoriali e organizzativi digovèmo. 

7) VeriticadeU'assenza di riIegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
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